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Un negoziante che ha ucci-
so il ladro, colto a rubare nel
suo negozio, è stato condanna-
to a quasi tre anni di carcere.
Dovrà anche risarcire la fami-
glia della vittima con 350mila
euro. A tanto, hanno calcolato
i magistrati, dovevano am-
montare i mancati proventi
per la cessata attività dell’ucci-
so. Chissà se il ladro fosse sta-
to ucciso in una gioielleria che
risarcimento milionario.

Barbara Saltamartini è l’uni-
ca leghista donna alla Camera
e la si nota. Da qualche giorno
è sempre vestita di nero e alter-
na due mise. La preferita dai
colleghi è quella da severa isti-
tutrice: tacco alto, gonna e giac-
ca aderente, capelli raccolti in
un codino. Anche se in molti
apprezzano la tenuta da caval-
lerizza. Anzi, c’è chi pensa di
donarle un frustino.

Saltamartini in nero
versione cavallerizza

F
umata nera al conclave di cen-
trodestra per le candidature al-
le prossime amministrative.

Ma Berlusconi è soddisfatto: trovere-
mo la quadra. Il summit tra i leader
di Forza Italia, Lega e Fratelli d’Italia
avviene nella tarda notte di domeni-
ca, a Milano, dopo il derby Milan-In-
ter. Attovagliati in un ristorante del
centro ci sono Silvio Berlusconi, Li-
cia Ronzulli, Matteo Salvini, Giorgia
Meloni e Ignazio La Russa. Si parla di
candidati ma il discorso rimane anco-
ra ancorato al metodo o poco più.
Certo, di nomi se ne fanno eccome
ma la soluzione del rebus è ancora
lontana. «Abbiamo fatto dei buoni
passi avanti, non cerchiamo candida-
ti di appartenenza ma candidati che
possono garantire alle città una am-
ministrazione che rimedi ai guai fatti
dal centrosinistra», dice il Cavaliere
al termine dell’incontro. La strada
per arrivare al traguardo è ancora lun-
ga e in salita, tuttavia. E nessuno dei
tre leader vuole bruciare tempi e no-
mi. Gli scogli principali rimangono
Milano e Roma mentre delle impor-
tanti schiarite si registrano su Napoli,
Bologna, Torino e Trieste.

Sul capoluogo lombardo i papabili
rimangono quelli noti con qualche
new entry. Non è un mistero che al
Cavaliere piaccia Stefano Parisi che,
se qualche giorno fa era stato boccia-
to da Salvini, adesso viene preso in
considerazione anche dal Carroccio.
Ma non è il solo nome: non è affatto
tramontata l’ipotesi Alessandro Sallu-
sti e neppure quella di Daniela San-
tanchè. Al tavolo, poi, è spuntato an-
che il nome di Letizia Moratti: l’ex
sindaco di Milano è stato citato da La
Russa ma più come candidato «da
sondare». Un altro nome non citato
ma non per questo fuori dalla corsa,
è quello di Maurizio Lupi: l’ex mini-
stro Ncd potrebbe calamitare i voti
centristi ma urta il Carroccio che ap-
pena sente odore di Alfano si irrigidi-
sce non poco. A favore di Lupi, poi,
c’è tutto un pezzo di Forza Italia che
si autodefinisce «ala moderata».

Ma Milano va a braccetto con Ro-
ma dove resta l’empasse legato ai tre
papabili: Meloni, Bertolaso e Marchi-
ni. Bertolaso è il preferito del Cavalie-
re ma il Carroccio continua ad arric-

ciare il naso. Salvini preferirebbe lan-
ciare la Meloni la quale tuttavia, fino
a ieri, rispondeva che era «disposta a
ragionare se metterci la faccia o no
ma solo se avesse fatto lo stesso Salvi-
ni a Milano». Fino a ieri; perché oggi
la sua annunciata gravidanza potreb-
be spingerla in tribuna. Siccome per
vincere serve un centrodestra unito,
gli azzurri valutano se sia il caso di
convergere su Alfio Marchini ma su
questa soluzione è Fratelli d’Italia
che punta i piedi: «Marchini è di sini-
stra, non possiamo appoggiare un ra-
dical chic». Rimane quindi lo stallo.

Il clima, tuttavia, è buono; e am-

bienti sia leghisti sia azzurri giurano
che la quadra è a portata di mano
anche su Napoli, dove si appoggerà
Gianni Lettieri; su Torino, dove resta
in pole Osvaldo Napoli e Bologna do-
ve potrebbe spuntarla la Lega che
vuole a tutti i costi Lucia Borgonzoni.
Spiragli anche a Trieste con l’ipotesi
Roberto Dipiazza, già sindaco della
città per due mandati consecutivi dal
2001 al 2011. La parola d’ordine del
summit, tuttavia, è quella di «non
avere fretta». Ecco perché viene tutto
rimandato al prossimo incontro; e
per evitare che non si riescano ad an-
nunciare i candidati in occasione del-
la grande manifestazione unitaria
del centrodestra (inizialmente previ-
sta per metà febbraio, ndr) si valuta
se non sia il caso di rimandare la ker-
messe a marzo. I leader lo decideran-
no presto: forse lunedì prossimo
quando daranno vita a un concave
bis.

di Romana Liuzzo

Chiacchiere
da Camera

Abano Terme (Padova) Un successo
senza precedenti grazie agli ospiti di
eccezione e al pubblico numeroso
che ha condiviso e apprezzato l’im-
pegno del nostro quotidiano. Il Se-
sto Meeting annuale dei lettori del
Giornale si è infatti concluso nella
cornice dell’Hotel Mioni Pezzato ad
Abano Terme. Una settimana inten-
sa di incontri e dibattiti che hanno
visto i nostri giornalisti alle prese
con i protagonisti della politica.
Ogni giornata è stata scandita da ap-
puntamenti importanti, con un sca-
letta di ospiti che hanno incontrato
il favore dei lettori, i quali non han-
no risparmiato domande scomode
sia ai giornalisti, guidati dal diretto-
re Alessandro Sallusti e dai suoi vice
Salvatore Tramontano e Giuseppe
De Bellis, sia agli esponenti politici,
costretti a accettare il confronto. Ad

aprire la kermesse è stato il governa-
tore forzista della Liguria Giovanni
Toti, che dopo aver affrontato temi
politici di attualità, come la compat-
tezza dell’alleanza con Lega e Fratel-
li d’Italia, si è soffermato sulla que-
stione etica e cioè sulla proposta di
legge sulle unioni civili. «Credo che
il ddl Cirinnà sia una forzatura – ha
detto tra gli applausi - Il giusto equili-

brio è l’estensione dei diritti per tut-
ti. Ma non si possono estendere i
diritti di qualcuno a danno dei diritti
dei più deboli, che sono i bambini.
Sulle adozioni, quindi, non sarò mai
d'accordo». Una sala conferenze
sempre sovraffollata ha accolto an-
che altri ospiti, come il leader della
Lega Matteo Salvini, il quale ha riba-
dito la sua battaglia contro l’immi-

grazione incontrollata e la politica
delle porte aperte del governo.
«L’immigrazione è un progetto per
annientare la nostra civiltà», ha affer-
mato senza mezzi termini. Dopo Sal-
vini, è stata la volta di un’applauditis-
sima Giorgia Meloni, leader di Fra-
telli d’Italia, che ha affrontato più
temi premendo il tasto, però, sulla
vicenda delle banche che hanno vi-
sto protagonista il padre del mini-
stro Boschi. «Se al posto del ministro
Boschi e di Renzi ci fossimo stati io e
Berlusconi, il governo sarebbe già ca-
duto e noi saremmo sotto la lente
d’ingrandimento dei magistrati».

Ma a rendere interessanti e dibat-
tuti gli incontri sono stati anche altri
ospiti, come Renato Brunetta, Luca
Zaia, Vittorio Feltri, Magdi Allam e i
reporter di guerra del Giornale, Fau-
sto Biloslavo e Gian Micalessin. Tut-
to ciò, però, è stato possibile grazie
ai nostri lettori, ai quali diamo ap-
puntamento il prossimo anno.

Ignazio Abrignani (Ala) è
un uomo molto goloso, ma ul-
timamente è in ottima forma
fisica. Qualcuno (non cono-
scendo bene la sua bella mo-
glie) aveva ipotizzato nuovi
amori in vista. La verità è un’al-
tra: il deputato ha scoperto il
circolo Aniene. Non ci crede-
te? Basta andare lì la mattina
presto e lo troverete ad allenar-
si senza sosta. Ecco perché ar-
riva in aula sempre correndo.

Il grillino Alessandro Di
Battista, pomeriggi fa al conve-
gno «Se non fosse Nato» in
una sala gremita di giovani, ha
attaccato simpaticamente i
giornalisti dicendo: «Visto che
vengo ripreso solo quando sba-
glio i congiuntivi, ora lo farò
apposta. Così sono certo che
quando voglio far passare un
messaggio, finalmente sarò
messo in rilievo dalla stampa».
Ma davvero lo farà apposta?

Diba e i congiuntivi
accordo sulla Nato

Condannato a pagare
l’eredità del ladro

Berlusconi riunisce gli alleati
«Passi avanti sulle comunali»
Vertice notturno con Lega e Fdi dopo il derby
Restano i nodi Milano e Roma, schiarite in vista
nelle altre grandi città. L’ordine: non c’è fretta

il retroscena

romy.liuzzo@gmail.com

Le borse della Comi
per i bravi studenti

Lara Comi, vicepresidente
del Ppe, nuovo taglio di capelli
sbarazzino, parte con il tour di
presentazione del suo libro
«AAA lavoro offresi, quel che si
deve sapere sulle opportunità
della garanzia giovani». Tappe
principali: Milano, Roma, Bari,
Torino, Piacenza, Brescia, No-
vara. Il ricavato sarà devoluto
in borse di studio per stagisti al
parlamento europeo. Sotto a
chi tocca.

Ha l’Ala ma non vola
Così Ignazio corre

»
di Francesco Cramer

Roma

Arriva la squadra del
commissario
straordinario di Roma
Francesco Paolo Tronca.
Il prefetto ha varato la
sua segreteria tecnica,
che lo affiancherà e
coadiuverà nell’attività
commissariale. Gli
esperti chiamati a farne
parte sono 11, docenti
universitari e
rappresentanti di
Esercito, Guardia di
finanza, Carabinieri e
Polizia. A guidarla la
giudice Carla Romana
Ranieri, consigliere della
Corte d’Appello di Milano
collocata fuori ruolo

LO STAFF DEL COMMISSARIO, AL VERTICE UN MAGISTRATO

Tronca «arresta» Roma: giudici e militari nella segreteria

6
I nodi grandi città sul tavolo del
centrodestra per la scelta del can-
didato: Roma, Milano, Napoli, Bo-
logna, Torino e Trieste

PLATEA
PIENA
Il pubblico
segue uno
degli incontri
coi giornalisti
del «Giornale»
all’hotel
Mioni Pezzato
di Abano
Terme

Sette giorni di pienone al meeting del «Giornale»
Tutto esaurito in sala per gli incontri coi protagonisti della politica

La kermesse Ad Abano Terme

VERSO LE AMMINISTRATIVE


